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L’«invasion mystique» che conobbe, 
nel XVII secolo, l’Europa intera portò 
con sé anche un assillo definitorio: 
si moltiplicano i gradini delle scale a 
Dio, i nomi del «fondo dell’anima», i 
modi di estasi contemplativa. Mistici 
e teologi rinnovano profondamente il lin-
guaggio della teologia tradizionale, ormai 
insufficiente a esprimere le intime esperienze 
dell’assoluto. La Via compendii ad Deum del 
cardinale Giovanni Bona (1657) è innan-
zitutto un registro delle inaudite novitates 
del secolo, uno sguardo appassionato su una 
moltitudine di scritti mistici delle più varie 
provenienze, tutti egualmente apprezzati 
per il loro valore esperienziale, e restituiti al 
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mobile ed elegante latino della ‘nuova’ 
spiritualità. Dalla definizione della 
teologia mistica a quella della contem-
plazione, dall’unio mystica all’amor Dei, 
l’opera si rivela uno strumento prezioso 
e avvertito per districarsi nella selva della 

mistica cinque e secentesca: apprezzato, fra 
gli altri, da Fénelon. La traduzione italiana 
a fronte comprende anche la versione delle 
aspirazioni compiuta, forse negli ultimi anni 
della sua vita, da Ermes Visconti: il quale, 
dedicatosi a un ascetismo che pareva singo-
lare agli amici di un tempo, ritrovò e tradusse 
quell’antico libretto che pareva poter rinno-
vare, nel solco delle Esclamaciones di Teresa 
d’Avila, la pratica dell’orazione perpetua.

Edition including the Italian translation of the text that, in the middle of the 15th century, was a kind of record book of experi-
ences and coeval mystical writings in which the various and mobile definitions of the degrees of contemplation and mystical union 
meet each other. It also includes the Italian version of the aspirations realized by Ermes Visconti in the last years of his life.


